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[I stimero 801 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiensala seguente legge:s

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata l'annessa convenzione stipulata a Roma
addl 16 giugno 1911, fra il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio e

la Cassa di risparmio di Milano;
la Cassa di risparmio di Torino ;
la Caesa di risparmio di Bologna ;

il Monte dei Paschi di Siena;
la Cassa di risparmio di Genova ;

la Cassa di risparmio di Roma ;

la Cassa di risparmio di Venezia :

il Banco di Napoli;
il Banco di Sicilia,

concernente la Cassa nazionale d'assicurazione por gli
infortuni degli operai sul lavoro.
Ferme restando le disposizioni della legge 8 luglio

1883, n. 1473, la convenzione predetta sostituisce, per
tutti gli effetti, la convenzione precedente approvata
con quella legge e modificata con la legge 23 dicem-
bre 1886, n. 4233, e con i Regi decreti 24 luglio 1887,
n. 4808, e 22 novembre 1888, n. 5827.

Art. 2.

Fino a che non sia stato provveduto alla nomina
del Consiglio superiore e del Comitato esecutivo della
Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni de-
gli operai sul lavoro, ai termini della convenzione ap-
provata colla presente legge, l'amministrazione della
Cassa nazionale predetta continuerà ad essere tenuta
dal Consiglio superiore e dal Comitato esecutivo co-
stituiti a norma della convenzione precedente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
NitTI.

Visto, li guardasigilli : FOOCCmARO-APRILE.
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CONVENZIONE
fra il ministro di agricoltura, industria e commercio da una parte e

la Cassa di risparmio di Milano;
la Cassa di risparmio di Torino;
la Cassa di risparmio di Bologna;
il Monte dei Paschi di Siena;
la Cassa di risparmio di Genova;
la Cassa di risparmio di Roma;
la Cassa di risparmio di Venezia;
il Banco di Napoli;
il Banco di Sicilia;

dall'altra parte, si è stipulata la seguente convenzione, nell'intesa
che questa debba sostituire per tutti gli effetti la convenzione pre-
cedentemente stipulata e approvata colla legue 8 Inglio 1883, n. 1473,
e modificata colla legge 23 dice>bre 1886, n. 4233, e con i RIt. de-
creti 24 luglio 1887, n. 4808, e 22 novembre 1888, n. 5827, per la
fondazione e l'ordinamento della Cassa nazionale d'assicurazione

per gli infortuni degli operai sul lavoro.

Art. 1.

E fondata una cassa di assicurazione per il risarcimento dei danni
causati da infortuni sul lavoro che colpiscono gli operai occupati
alla dipendenza e per conto di imprese o industrie esercitate nel
Regno.
Essa costituisce un ente morale autonomo col name di « Cassa

nazionale di assicurazione per gli infortuni degli operai sul lavoro >

ed ha sede in Roma.

Art. 2.

Concorrono a formare la Cassa nazionale di assicurazione gli isti-
tuti sottoscritti alla presento convenzione.

Art. 3.

Questi istituti contribuiscono alla formazione del fondo di garan-
zia della Cassa di assicurazione.
Il fondo medesimo è stabilito nella misura di un milione e quat-

trocentocinquantamila lire.
La Cassa di risparmio di Milano concorre a tal uopo con lire

625.000 ;
la Cassa di risparmio di Torino con L. 100.0°0 ;
la Cassa di risparmio di Bologna con L. 100.000;
il Monte dei Paschi di Siena con L. 100.000 ;
la Cassa di risparmio di Genova con L. 75.000;
la Cassa di risparmio di Roma con L. 100.000;
la Cassa di risparmio di Venezia con L. 50.000;
il Banco di Napoli con L. 200.000;
il Banco di Sicilia con L. 100.000.

Art. 4.

L'amministrazione autonoma della Cassa nazionale di assicura-
zione por gli infortuni del lavoro ò retta da un Consiglio superiore
e da un comitato esecutivo, composti e nominati nel modo indicato
negli articoli seguenti.

Art. 5.

Il Consiglio superioro ò composto: di rappresentanti degli isti1uti
lo idatori e di membri da nominarsi con decreto Reale.
I rappresentanti degli istituti fondatori sono nominati diretta-

mente dagli istituti stessi, uno per ciascuno, fatta eccezione per la

Cassa di risparinio di Milano che no nomina tre.

I membri da nominarsi con decreto Reale sono soi, dei quali:
due rappresentanti degli imprenditori ed industriali;
due rappresentanti degli operai;
due proposti liberamente dal ministro,

I rappresentanti degli imprenditori ed industriali e i rappn n-

tanti degli operai saranno scelti, i primi fra quattro nomi designati
dalle principali organizzazioni degli imprenditori e industriali, i 80-
condi fra quattro nomi designati dalle principali organizzazioni
operale.

Con decreto der ministro di agricoltura, industria e commercio,
sentito il comitato permanente del lavoro, sarà compilato, per gii
effetti di cui al capoverso precedente, un elenco delle organizza-
zioni padronali e operaie.
Fanno inoltre parte di diritto del Consiglio superiore un rappre-

sentante del ministero d'agricoltura, industria e commercio, e il
direttore dell'uflicio del lavoro presso il ministero stesso.

Art. 6.

I componenti il Consiglio superiore nominati con decreto Reale
durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
In caso di vacanza fra i rappresentanti degli imprenditori ed in-

dustriali e i rappresentanti degli operai, i consiglieri da nominarsi
la sostituzione saranno scelti fra i nami già designati nell'occasione
della nomina immediatamente precedente drll'intero Consiglio.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri, che hanno cessato

dall'ufficio prima dell'ordinaria scadenza triennale, durano in carica
per il tempo in cui vi sarebbera rimasti i consiglieri ai quali sono
sostituiti.

Art, 7.

Il Consiglio superiore nomina fra i suoi membri il presidente ed
il vice presidente.

Art. 8.

Il comitato esecutivo è composto del presidente, del vice presi-
dente e di cinque componenti del Consiglio superiore scelti dallo
stesso Consiglio e dei quali, uno fra i rappresentanti degli impren-
ditori e industriali, e uno fra i rapprasentanti degli operai.

Art. 9.

Il fondo di garanzia di un milione e quattrocento cinquanta mila
lire à stato versato alla sede centrale della Cassa nazionale di as-
sicurazione o i relativi interessi restano acquisiti alla Cassa stessa,
che ne dispone come d'ogni altro suo provento; essa provvede coi
propri fondi a tutte le spese di esercizio e d'amministrazione.
Il predetto fondo di garanzia sarà rimborsato, senza interessi,

agli istituti tondatori, proporzionatamente ai loro rispettivi contri-
buti, sulla parte delle riserve già cumulate prima d'ora dalla
Cassa, ai sensi dell'art. 4 della precedente convenzione-legge, ecco-
dente L. 500,000 di cui al detto articolo e successivamente sugli
avanzi ulteriori che saranno per verificarsi.

Art. 10.

Il Consiglio superiore determina le regole e l'indirizzo generale
dell'amministrazione e i rapporti che intercedono fra l'amministra-
zione centrale e gli altri istituti fondatori e le sodi compartimen-
tali; fissa i periodi di convocazione; approva i conti della gestione;
delibera sulle eventuali riforme delle tariffe; e finalmente prende
tutti quei provvedimenti che saranno determinati da uno speciale
regolamento interno da sottoporsi alla sua approvazione dal oomi-
tato esecutivo.

Nelle deliberazioni del Consiglio superiore a parita di voti si in-
tende respinta la proposta.

Art. 11.

Il Consiglio superiore stabilirà lo norme colle quali sará aflidata
la gestione alle singole sedi compartimentali.

Art. 12.

I a Cassa nazionale di assienrazione e per gli infortuni e la Cassa
nazionale di previdenza per la invalidift e per la vecchiaia degli
operai prenderanno gli opportuni accordi per organizzare nell'in-
wreso comune dei due isUtuti il servizio dello sedi compartimen-
tali, delle sedi secondarie, degli uíllei locali e il servizio locale,
ispettivo e medico.

Questi accordi devono principalmente tendere ad ottenere che,
con reciproca utilità ed economia di spesa per i due istituti, le sedi,
gli umei, gli ispettori e gli agenti locali possono essero comuni.
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Art. 13.

Il fondo della Cassa naziònale di assicurazione è formato:

a) dai premi di assicurazione ;
b) dai frutti dei capitali investiti;
c) dai lasciti, dalle donazioni e da ogni altro provento even-

tuale e volontario, rivolto a beneficio di tutti gli iscritti o avente

particolare designazione.
Art. 14.

Possono venire assicurato persone residenti nel Regno, che ab-

biano raggiunto l'età di nove anni, e che attendano a lavori ma-
nuali ·o prestino servizio ad opera o a giornata, salvo le eccezioni
che potranno essere stabilite nei regolamenti della Cassa e purché
siano osservate le disposizioni legislative o regolamentarisul lavoro
dei fanciulli.

Art. 15.

L'assicurazione è individuale e collettiva. L'assicurazione collet-

tiva è fatta dai padroni soltanto, dai padroni e operai e dai soli

operai uniti in corsorzio.
Art. 16.

L'assicurazione individuale e l'assicurazione collettiva vengono
stabilite per tutti i casi di infortunio da cui deriva :

a) la morte dell'assicurato ;
b) l'inabilità assoluta permanente al lavoro;
c) l'inabilità parziale permanente al lavoro;
d) l'inabilità temporanea al lavoro.

Il sussidio giornaliero in caso di inabilità temporanea viene ac-

cordato a partire dal sesto d'infermitå rimanendo esclusi dal sussi-

dio i primi cinque giorni.
Alla disposizione del capoverso precedente é fatta eccezione per

gli operai la cui assicurazione è obbligatoria per legge, e per i quali
il sussidio giornaliero sarà concesso ai termini della legge stessa.

Art. 17.

Il comitato esecutivo predisporrå le tariffe dei premi e la misura
delle indennitå tanto per l'assicurazione individuale quanto per la
collettiva, da presentare, per l'approvazione, al Consiglio superiore
di cui all'art. 5 ed al Governo.

Le tariffe medesime e la qualificazione e determinazione dei casi

di inabilità al lavoro contemplati nell'artieolo precedento saranno

indicate in apposito regolamento da approvarsi per decreto Reale,
sentito il parere del Consiglio di Stato.
Le tarige saranno rivedute di cinque in cinque anni, giusta le

norme stabilito nell'art. 10.
Art. 18.

Nel casi di infortuni di operai la cui assicurazione sia obbliga-
toria per legge le indennità sono liquidate e pagate neimodi e ter-
mini stabiliti dalla legge stessa.
Negli altri casi le indennità sono liquidate al danneggiato in

somma capitale.
La Cassa, su domanda dell'avente diritto, può versare il capitale

modesimo alla Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e per
la vecchiaia degli operai perchè lo converta in una rendita vi-

talizia.
Art. 19.

Alla chiusura annuale dei conti l'avanzo netto dell'esercizio sarà

devoluto al fondo di garanzia.

Art. 20.

Gli istituti fondatori, in conseguenza all'effettuato versamento del
fondo di garanzia, di cui agli articoli 3 e 9 della presente conven-

zione, non hanno alcun obbligo ulteriore di sostenere le spese di

amministrazione della Cassa, nè assumono altro rischio sulla ge-

stione della Cassa.
Art. 21.

Potranno essere ammessi tra gl'istituti fondatori, con parità di |

doveri e di diritti, salva l'approvazione governativa, quegli altri
istituti od enti morali che accederanno alla presente convenzione.
Il Consiglio superiore deciderà sulla loro domanda e sulle moda-

lità per la loro cooperazione.
Disposizioni transitorie.

Art. 28.

Al trasferimento della sede centrale della Cassa nazionale di as-
sicurazione per gli infortuni sul lavoro da Milano a Roma sarà prov-
veduto entro il termine di sei mesi dalla data di pubblicazione, nella
Gazzetta u/ßciale del Regno, della legge con la quale sarà appro-
vata la presente convenzione.

Art. 23.

Tutti indistintamente gl'impiegati della sede centrale e delle sedi

compartimentali, che si troveranno in servizio alla data della pro-
mulgazione della legge con la quale sara approvata la presente
convenzione, saranno mantenuti nei loro rispettivi gradi, uflici e

stipendi secondo l'organico e il regolamento del personale attual-
mente vigente.

Roma, 16 giugno 1911.
Francesco Nitti.

Alfonso Barinetti, per la Cassa di risparmio
delle provincie lombarde.

Cesare Ferrero di Cambiano, per la Cassa di

risparmio di Torino.
Mario Ciani, per il Monte dei Paschi di Siena.
P. F. Casaretto, por la Cassa di risparmio di

Genova.

Giovanni Óavalletti Rondanini, per la Cassa di
risparmio di Roma.

Giovanni Sacchi, per la Cassa di risparmio di
Venezia.

Salvatore Giordano Zocchi, per il Banco di Na,
poli.

Michele Misone, per il Banco di Sicilia.
Enrico Silvani, per la Cassa di risparmio di Bo-

Iogna.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
NITTI.

Il numero 808 della raccolta ufficiale delle leggí e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

La disposizione dell'art. 7, comma 1°, della legge 2

aprile 1882, n. 698 (serie 3a), con la quale sono deter-
minati i modi d'impiego dell'annuo canone e dei frutti

dei capitali provenienti dall'affrancazione delle servitù
di erbatico e pascolo nelle provincie di Vicenza, Bel-
luno ed Udine, estesa con l'altra legge 2 maggio 1885,
n. 3093 (serie 32), alle provincie di Treviso e Venezia

per l'abolizione dello stesso diritto, ed ai comuni di

Favria, Andrate, Chiaverano e Bollengo, in provincia
di Torino, per l'abolizione del diritto di pascolo e di

boscheggio, è prorogata sino al 31 dicembre 1920.


